                          I L   C I P E








VISTO il  D.P.R. 26  ottobre 1972,  n.633, recante  istituzione  e


disciplina della imposta sul valore aggiunto, modificato con legge


23 dicembre 1972, n.821;





VISTO l'art.10,  n.7   del predetto  D.P.R. che  dispone la previa


deliberazione del  CIPE per  l'emanazione del decreto del Ministro


del Tesoro,  concernente la  determinazione  delle  operazioni  di


finanziamento esenti dall'I.V.A.;





VISTA la  nota del  Ministero del Tesoro n.195418/40 del 30 aprile


1973;





CONSIDERATA la  necessità, nelle  more  delle  procedure  connesse


all'esame degli  altri aspetti inerenti alla completa applicazione


del   citato    n.7   dell'art.10,   di   provvedere,   frattanto,


relativamente alle opere di cui alla legge 3 agosto 1949, n.589;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono da  riconoscere come  determinati  da  esigenze  di  pubblica


utilità,  ai   fini  dell'esenzione   dall'IVA,  i   finanziamenti


accordati da  enti mutuanti  diversi da  aziende  ed  istituti  di


credito a  Comuni, Provincie  ed altri  Enti  interessati  per  la


esecuzione delle  opere previste dalla legge 3 agosto 1949, n.589,


o perchè  intese alle  stesse finalità,  ancorchè non  fruenti dei


contributi della stessa legge.





Sono anche  da riconoscere  come tali i finanziamenti, intesi alle


medesime finalità  di cui  al precedente  comma,  stipulati  prima


dell'entrata in vigore del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633.





Roma, 11 maggio 1973
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